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Via libera da parte del
consiglio comunale al
progetto per la
realizzazione della nuova
sede de La salute:
l’assemblea ha approvato
all’unanimità la
convenzione che consentirà
al sodalizio lucinichese di
passare dalle parole ai fatti,
allargando l’attuale
ambulatorio a disposizione
in via Bersaglieri, in modo
da fornire servizi più
efficaci agli utenti. Una
necessità ribadita dai
volontari in più di
un’occasione, alla luce dei
10.904 pazienti totalizzati
nel corso del 2010. Tra
qualche mese potrebbero
quindi cominciare i lavori,
per i quali il sodalizio ha già
reperito buona parte della
copertura finanziaria.
Come riportato nel testo
della delibera sottoposta al
consiglio comunale il
progetto, elaborato
dall’architetto Gianni
Bressan assieme al
geometra Lorenzo
Foladore, prevede
l’ampliamento dell’attuale
sede su una superficie di
159 metri quadrati. Saranno
costruiti tre ambulatori, un
ripostiglio, due servizi
igienici e una sala
conferenze con una

capienza di 40 posto per lo
svolgimento di lezioni,
proiezioni e conferenze.
Nella parte esistente, che
sarà ristrutturata, saranno
collocati due spogliatoi, un
magazzino e un vano
tecnico. Il nuovo ingresso
alla corte interna di via

Bersaglieri sarà comune a
La salute e all’ex scuola
elementare De Amicis, dove
tra l’altro a giorni
comincerà il primo lotto di
lavori di ristrutturazione
per la creazione della
cosiddetta “casa delle
associazioni”. Il diritto di

superficie è concesso
all’associazione per 25 anni
senza corrispettivo, dato che
questo sarà compensato dal
valore della nuova
costruzione, che resterà
parte del patrimonio
culturale. Una notizia attesa
da lungo tempo dal
sodalizio, che proprio due
settimane fa, in occasione
dell’assemblea annuale, ha
sollecitato il Comune
all’adempimento dell’iter
burocratico destinato alla
realizzazione della nuova
sede. La situazione è
diventata infatti sempre più
insostenibile, con gli utenti
costretti spesso a fare la fila
fuori dall’attuale
ambulatorio per avvalersi
delle prestazioni sanitarie.
Sempre nell’incontro è stato
sottolineato che il problema
non era rappresentato dalla
copertura finanziaria, di cui
è stata già reperita una
buona parte, ma dalla
mancanza del via libera da
parte degli uffici comunali.
Lo stesso presidente de La
salute, Ezio Bernardotto, ha
annunciato di fronte ai soci
e alle autorità di poter
contare su 200 mila euro
grazie all’impegno di vari
benefattori, cifra pari a
circa il 60% di quanto
necessario all’esecuzione
dell’opera.

Francesca Santoro

Unificarel’ufficiodelgiudice
di pace di Gorizia con quello di
Gradisca.Trasferendoinblocco
il personale che attualmente
operanellalocalitàisontinanel-
la sede del capoluogo, a Piedi-
monte.Èlasoluzionecheilcoor-
dinatore dei magistrati onorari
goriziani, Giancarlo Sgrazzutti,
haprospettato alpresidente del
Tribunale Matteo Trotta, per
sbloccarela situazione dell’uffi-
cio di via IV novembre nuova-
mente alle prese (come abbia-
mo riferito ieri) con gravissime
carenze di personale.

«AGradisca–spiegaSgrazzut-
ti – lavora un unico giudice di
pace, il dottor La Licata, con a
disposizione però un organico
amministrativodi tuttorispetto,
alpuntoche,salvounacancellie-
ra che segue esclusivamente le
praticherelativealCieealpena-
le, gli altri componenti dell’uffi-
cio già adesso per tre giorni alla
settimana sono dislocati a Gori-
zia.Sel’interastrutturafosseac-
corpata a quella di Piedimonte
si potrebbero ottimizzare le ri-
sorse,atuttovantaggiodell’orga-
nizzazione complessiva del ser-
vizio».

La presenza a Gradisca di un
robusto presidio del giudice di
pace si giustifica appunto con
gliadempimentilegatiallamas-
sadiextracomunitaricheafflui-
scono al Cie, ma si tratta di un
lavorochepotrebbeessereeffet-
tuato anche facendo capo a una

strutturaunicainsediataaGori-
zia. Piuttosto, l’idea di Sgrazzut-
ti potrebbe scontrarsi con osta-
coli di natura politica: a Gradi-
sca una volta funzionava la Pre-
tura, c’erano altri uffici ora
scomparsi,comequellodelleim-
poste dirette, e la perdita di

un’altrastrutturaverrebbevista
comeunulterioreimpoverimen-
to per la cittadina. D’altra parte
nonèescluso che, in futuro,una
riforma di cui peraltro si parla
da molto tempo senza che anco-
rasisiaapprodatianulladicon-
creto, stabilisca che nell’ambito

di una provincia possa esservi
un solo ufficio del giudice di pa-
ce circondariale e in tal caso un
accorpamento con Gradisca sa-
rebbe il primo passo di un pro-
cesso di unificazione destinato
a coinvolgere, probabilmente,
anche Monfalcone.

Al di là di tutte queste ipotesi
piùomenofuturibili,restalare-
altàinsostenibiledellanuovasi-
tuazione di paralisi creatasi al-
l’ufficio di Piedimonte dopo
che, il 1º dicembre scorso, due
rinforzigiuntiinseguitoall’ispe-
zione ministeriale del maggio
2010 rispettivamente dalla Cor-
te d’appello di Trieste e dal Tri-
bunale di Udine, sono stati ri-
chiamati alla base.

E così 4.023 fascicoli legati ai
ricorsiperlemulteaiT-redgiac-
ciono inevasi e si avviano per lo
piùallaprescrizione,800senten-
zeciviliattendonodiesserepub-
blicateesiverificanoepisodipa-
radossali come quello di marte-
dì con l’udienza penale sospesa
acinqueprocessidalla fineper-
chélequattrooredilavorodella
cancellierapart-timepermater-
nità erano scadute. (vi.co.)
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Strada in discesa per la
realizzazione del centro
commerciale urbano, che
sorgerà negli spazi che
attualmente ospitano il
mercato coperto e i
magazzini all’ingrosso, tra
corso Verdi e via
Boccaccio.
Dal consiglio comunale è
arrivato il disco verde
all’ultimo atto relativo alla
variante del piano
regolatore, che ha
permesso di cambiare la
destinazione d’uso
dell’area
del
mercato
all’ingros-
so,
passata
da
residen-
ziale a
commer-
ciale.
L’aula ha
discusso e
approvato
le
controde-
duzioni
alle due
osserva-
zioni
pervenute sul merito della
stessa variante, inoltrate
dagli stakeholders,
recependo nel contempo
le prescrizioni regionali
previste in materia: trenta
i voti favorevoli (con la
maggioranza ha votato il
Pd), con tre contrari (i
leghisti Alberti e Zotti,
oltre a Bianchini di Sel) e
le astensioni di Forum, Idv
e Progetto Gorizia.
Il prossimo passo?
L’approvazione del

progetto edilizio legato
all’opera, per la quale
hanno già manifestato il
proprio interesse sei
imprese tra cui la
Commerciale goriziana,
realtà impegnata anche su
un altro fronte, quello
della realizzazione del
centro di via Terza armata.
Il progetto, redatto nel
2007 su indicazione di Cat
Terziaria e Ascom e
presentato in grande stile
anche a Venezia, prevede
la riqualificazione delle

attività
commer-
ciali
interne al
mercato
coperto,
la
creazione
di un
parcheg-
gio e la
revisione
della
viabilità
d’accesso
da via
Brass: il
via ai
lavori,
una volta

completato l’iter
progettuale, potrebbe
arrivare già entro la fine
del prossimo anno.
Il rilancio dell’area
comporterà anche la
creazione di un
significativo numero di
posti di lavoro: secondo le
stime dei tecnici, saranno
almeno 230 le persone che
potranno trovare
occupazione nelle attività
del centro commerciale
integrato. (ch.se.)

La convenzione consentirà al sodalizio lucinichese
di allargare l’attuale ambulatorio in via Bersaglieri,

in modo da fornire servizi più efficaci agli utenti

In caso di concomitanza con l’eventuale ballottaggio per
le elezioni provinciali, invece, la data slitterà al 5 giugno, in
coincidenza con i referendum nazionali. Qualora tali refe-
rendumdovesserosaltare,laconsultazionereferendariaco-
munalesarebbespostataal12giugno.L’assessorecomunale
alleFinanze,Pettarin,sièdichiaratofermamentecontrario
per i costi eccessivi dell’operazione.

«Gli uffici hanno quantificato la spesa in circa 100 mila
euro nel caso in cui non si svolga in concomitanza con altri
eventi referendari – ha dichiarato Pettarin –. Diversamente
spenderemmo85milaeuro. Icosticomprendonoglionorari
deicomponentidegliufficidellasezioneelettoraleedell’uf-
ficio centrale e quelli per l’assunzione di personale a tempo
determinato, dalla pulizia delle sedi di seggio alla stampa

dellamodulisticaedelleschede,
dall’acquisto di beni e servizi
agli oneri di spedizione delle
schede agli elettori italiani resi-
dentiall’estero».Percopriretali
spese sarà utilizzata parte del-
l’avanzo di amministrazione
2010.Perchecosavoterannoicit-
tadini?Sonotreiquesitirefenda-
ri,dopolabocciaturadelreferen-
dumperl’istituzionedelregistro

dei testamenti biologici. Il primo riguarda la ridefinizione
della composizione del Comitato dei garanti. Il quesito pro-
ponechesiacompostodaunrappresentantedelComune,da
unrappresentanteindicatodalComitatopromotoredeirefe-
rendum e dal difensore civico con funzioni di presidente. Il
secondoquesitochiedel’abolizionedelquorumperlavalidi-
tàdell’esito referendario: ovverola preferenzaespressadai
cittadini conterà comunque anche se andrà alle urne meno
del 50% dei goriziani aventi diritto al voto. Il terzo quesito,
infine,concernel’inserimentodelladeliberad’iniziativapo-
polare fra gli istituti di consultazione previsti dallo statuto
comunale.

Tutti i cittadini potranno così sottoporre all’attenzione
delle assise civiche le loro proposte. Il Comitato promotore
deireferendumèriuscitoaotteneretrevittorie: lariammis-
sione dei due vecchi quesiti referendari, la sottoscrizione
delle1.500 firme necessarieper tutti e tre i quesiti, l’indizio-
ne della data del referendum day da parte del consiglio co-
munale.

Ilaria Purassanta

Dall’agente 26

Ok del consiglio

Quantificata
la spesa:
100 mila euro

Domenicaprossima,27febbra-
io, ricorrerà il 22˚ anniversario
dellamortedell’ispettoredipoli-
zia Boris Martellani, caduto per
le gravi ferite riportate in un ag-
guatoverificatosinel1989aOrza-
no, a pochi chilometri da Corno
di Rosazzo. Alle 10 di sabato, nel
cimitero centrale, la Polizia ren-
deràonorealla“vittimadeldove-
re”, preservando la memoria di
un uomo che immolò la propria
vita, lasciando moglie e tre figli
piccoli,perdifendereedafferma-
re i principi di legalità e sicurez-
za.

Martellani,sovrintendenteca-
po della polizia di frontiera, abi-
tava nel rione di San Rocco, in
via Lunga, e aveva 43 anni quan-
dovenneammazzatoacolpidifu-
cile da caccia da un agente della
suasquadra,M.T.di29anni.T.da
alcuni mesi era stato sospeso dal
servizio per una storia legata a
un mitra rubato e poi ritrovato
sulgretodeltorrenteTorre,eper
problemi di salute. Il sovrinten-
dente,unuomodisolidiprincipi,
tuttocasa elavoro,paternoverso
i suoi uomini, si era preso carico
del giovane, ormai tagliato fuori
dalla polizia. La sua radiazione
era ormai imminente eMartella-
ni, nelle ore che passava ogni fi-
nemeseconluidopoaverglipor-
tato personalmente lo stipendio,
cercava di convincerlo a trovarsi

un altro lavoro. Ma la storia del
mitra e della successiva sospen-
sione avevano influito sulle sue
condizioni mentali. L’unico con-
tatto con la sua passata vita di
agente era costituito da Boris
Martellani.

Quel tragico pomeriggio di 22
annifa,terminatol’orariodilavo-
ro al confine italo-jugoslavo del-

la Casa Rossa, dove comandava
lasezionedellapoliziadifrontie-
ra, il sovrintendente, dopo aver
pranzatoassiemeallamoglieeai
trefigli,erauscitoperraggiunge-
re il comune friulano con la sua
auto. Qui venne ucciso con due
colpidifucileallaschiena.Aspa-
rarli fu M.T. col fucile da caccia
del padre che teneva in macchi-
na.L’agentesospesoavevacerca-
to di convincere il proprio supe-
riore a intervenire a suo favore
nella vicenda del mitra rubato,
ma di fronte al suo rifiuto, prese
il fucile e sparò contro Martella-
ni, ferendolo mortalmente. Pri-
ma di cadere Martellani rispose
alfuococolpendoilsuoaggresso-
reallacosciaealginocchio.L’uo-
mocaricò,quindi, ilcorpo delso-
vraintendente sulla vettura e si
diresse verso un vicino boschet-
to. Occultò il cadavere tra le fo-
glie e se ne tornò a casa. Da qui
telefonòaicarabinieriperpoiac-
compagnarli sul luogo dove ave-
va nascosto il corpo. A Gorizia il
fattosuscitòincredulitàedolore.
Martellanierabenvolutodatutti.
Unavitadi dovereedi sacrificio,
un continuo dedicarsi agli altri.
Ilpoliziottosieraguadagnatoan-
cheunamedagliadelministrode-
gliInterniperlasuaoperaafavo-
re delle popolazioni del Friuli
terremotato, e stava per essere
promosso ispettore. Domenica i
colleghi lo ricorderanno.

Sosta vietata e patente
scaduta: maxi multa
per una quarantenne

Centro commerciale
urbano: abbattuti
gli ultimi ostacoli

Uno degli ingressi
al mercato coperto
di via Boccaccio

Il progetto

Martellani, che abitava in via
Lunga a San Rocco con moglie e
tre figli, fu ucciso a colpi di fucile
da un suo sottoposto a Orzano

La Salute avrà una nuova sede

Tre le possibili date (29 maggio, 5 o 12 giugno) per la consultazione popolare su garanti, quorum e statuto

Referendum day, goriziani
alle urne prima dell’estate

Il referendum day si farà. Sono tre le possibili date per la
consultazionepopolare,fissatel’altrasera,dalconsigliocomu-
nale,con28votifavorevoli,quattrocontrari(gliassessoriFran-
cesco Del Sordi, Antonio Devetag e Guido Germano Pettarin e
il consigliere Giulio Tavella del Pdl) e un’astensione (Maria
GraziaMollicadelPdl).Laconsultazionereferendariadovreb-
be tenersi il 29 maggio.

IL COMUNE

Ricordo di Boris Martellani
a 22 anni dalla tragica fine

È la richiesta formulata al presidente del Tribunale Trotta, che però potrebbe incontrare degli ostacoli “politici”

Gdp “unico” con Gradisca, carta da giocare
La soluzione consentirebbe di ottimizzare il personale a disposizione

È costato caro a una
quarantenne goriziana
il rifiuto, opposto a un
vigile urbano (manco a
dirlo si trattava
dell’ormai celebre
agente 26, Michele
Furlan) di spostare la
propria autovettura
posizionata in sosta
vietata sul marciapiede
nei pressi della scuola
elementare di Lucinico.
La donna, di fronte al
perentorio invito del
vigile, avrebbe risposto
di non poter
“accogliere”
l’esortazione in quanto
doveva rapidamente
recarsi a prendere il
figlio a scuola.
L’agente 26 non si è

lasciato intenerire e ha
aspettato il ritorno
della donna per
multarla.
Ma qui sono cominciati
altri guai per la 40enne
che è stata invitata a
esibire i documenti di
guida, patente e libretto
di circolazione. Ebbene,
è saltato fuori che la
prima era
abbondantemente
scaduta: per l’esattezza
dal marzo del 2010, da
quasi un anno quindi.

A questo punto è
scattata,
inevitabilmente,
un’ulteriore sanzione.
La donna, per
l’esattezza, dovrà
pagare 39 euro per il
divieto di sosta,
ulteriori 80 euro per
aver posizionato la
macchina sul
marciapiede e infine
160 euro per la patente
scaduta. Totale: 279
euro.
Una brutta “sberla” per
il portafogli della
signora che, a conti
fatti, avrebbe fatto
probabilmente meglio a
ottemperare all’iniziale
invito dell’inflessibile
agente 26.
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